
eventi Concerti per le scuole al LAC
Promossi dall’Orchestra della Svizzera italiana prevedono una forte adesione
Una sinergia d’intenti con le collaborazioni diUBS, Arcobaleno e CORSI

FRANCESCO MIRABELLA

zxy Un progetto culturale e sociale che
vedrà la partecipazione di circa 8.000
alunni delle scuole elementariprove
nienti da tutta la regione. Una serie di
concertiper lescuole, che dalunedì 27
marzosino a giovedì 30, accoglieranno

i giovani ospitipressola sala teatrodel
Lugano arte e cultura (LAC). Questo
l’evento presentato ieri, dallo stesso
LAC, incollaborazioneconl’Orchestra
della Svizzera italiana (OSI). Un’idea
nata, all’interno di un percorso, che
mira a far vivere agli allievi un’espe-

rienza che li accompagni nella loro
scoperta del mondo della cultura sul
nostro territorio.

Istituzioni che collaborano

Cominciamo col dire che la riuscita
dell’eventoèfrutto di una sortadi par
tenariato sociale, diversi infatti gli enti
che, attraverso il loro contributo, han-
no permessola realizzazione diquesto

interessante progetto. Il LAC, nell’am
bito del suo percorso di mediazione
culturale che pone al centro della sua
attività, ha promosso l’evento. L’OSI è
un’orchestradipuntaalivelloeuropeo.
Ha contribuito, negli anni, in maniera
determinanteallo sviluppo del territo
rio. Sarà direttada Philippe Bèran, ele-
mento di spicco nel panorama della
concertisticasvizzera ed estera.LaSo
cietà Cooperativa perlaRadiotelevisio-
ne Svizzera di lingua italiana (CORSI),

che attraversolesue iniziative si impe
gna attivamente per sensibilizzare le
diverse fasce della popolazione

sull’importanza dell’dell’offerta culturale.
La banca UBS, partner principale del
LAC e partner unico di LAC edu, un
programma di mediazione culturale
dedicatoai giovani, che, fungendo da
sponsor principale, ha contribuito in
modo determinante alla realizzazione
del programma ela Comunità tariffale
Arcobalenoche metteràa disposizione

dei biglietti speciali dal costo contenu
toperpermettere a quantipiùbambini
possibile diseguire l’evento.

Presentazioneevento
Ed è stato proprio il presidente della
Commissionedella gestione Arcobale
no eCEO, Roberto Tulipani, ad apriread aprire

la conferenza stampa: «Il tema della
mobilità sostenibile acquista sempre
maggiore importanza. Grazie alla col-
laborazionecon CORSI, ogni bambino
potràrecarsiallospettacolo conimezzi

pubblici, da tutto il Ticino e Moesano,
ad un prezzo particolarmente vantag

gioso. Un’iniziativa che riscuote gran
de successo». Così, invece, Luigi Pe
drazzini, presidente di CORSI: «Unapresidente di CORSI: «Una
premessa importante per il futuro è la
collaborazionecon l’OSI, strumentodi
cultura che rafforza erinnova l’imma
gine della Svizzera Italiana. Vogliamo

avvicinare i giovani alla musica e per

far ciò sarà indispensabile l’aiuto di
tutti, del Cantone, dei singoliComuni,
degli sponsor ma, soprattutto, abbia-
mo bisogno delsostegnodella popola

zione». Un’iniziativache non sarebbe
stata possibile senza la partecipazione

di UBS. Quindi, l’intervento di Luca
Pedrotti, direttore UBS Ticino: «Il no-stro istituto ha una lunga tradizione adirettore UBS Ticino: «Il no
stro istituto ha una lunga tradizionea
sostegnodelle iniziativeculturali.Qua
li partner principali delLAC, e partner

unicidel progettoLAC edu, siamocon-
sapevoli della forza comunicativa
dell’arte e dell’importanza di avvicina
re famiglie e bambini al mondo della
cultura».È poi stata la volta di Denise
Fedeli, direttore artistico-amministra
tivo dell’OSI: «Questa iniziativa vuole
permettere aibambini di viverel’espe

rienza diassistere ad unconcerto.Non
sarà una lezione musicale, non voglia

mo daredelle nozioni, ma vogliamo far
ascoltare qualcosa che apra loro la
mente. Certo per rendere meno auste
ro l’impatto ci saranno dei mimi, che
aiuterannoatogliere quell’alone di for
malità, oltre alla sempre attesa Carla
Norghauer, che fungerà da punto di
contatto tra l’orchestra e il giovane

pubblico. Il tema sarà il sogno,pren
dendo spunto dall’opera il Sogno di
mezza estate». Aconcludereil direttore
generale del LAC, Michel Gagnon,

«Porre la mediazioneculturaleal cen-
tro del nostro lavoro èl’obiettivo che ci
siamo posti promuovendo questa ini
ziativa. Mettere a disposizione il nostro
teatro per l’OSI è un piacere, poiché

presenta un programma dialto livello.
Direi che, sebbene sia trascorso poco
tempo, il nostro avvio è positivo, un
aspetto non evidente in una faseinizia
le. Pensoche entroiprossimi 10anni il
LAC sarà un punto di riferimento per
tuttoil Cantone».
Programma

Sarà un capolavoro delrepertorio clas
sico,“Il sogno di una notte di mezza
estate”, il fulcrodel programma offerto
dall’OSI. La parte coreogrcoreografica sarà
improntata al sogno, un sogno reale,

fatto di illusioni, infranto ma, soprat-
tutto, un sogno che si realizza. Uno
spettacolo che saprà coinvolgere tutti,
cogliendo l’occasione di ascoltare
un’orchestra dal vivo.


